
Priolo.  Ruba  94  "gratta  e
vinci"  in  tabaccheria  ma
sotto  l'occhio  delle
telecamere: arrestato
Arrestato  in  flagranza  di  reato  un  20enne  disoccupato  di
Priolo,  accusato  di  furto  aggravato  ai  danni  di  una
tabaccheria del centro cittadino. Il ragazzo si era introdotto
all’interno della tabaccheria come un qualsiasi cliente ma,
approfittando di un momento di distrazione del titolare, si è
impossessato  di  un  carnet  di  biglietti  “gratta  e  vinci”
composto da 94 tagliandi, ognuno dal costo di 2 euro. Con i
gratta e vinci si è poi dato alla fuga.
Il  titolare  dell’esercizio  commerciale  ha  chiamato  i
carabinieri. Avviate le prime indagini e visionati i filmati
di video sorveglianza, i militari dell’Arma sono riusciti ad
identificare il responsabile. Il ventenne è stato rintracciato
e tratto in arresto. L’intera refurtiva è stata recuperata e
restituita al legittimo proprietario.

Ippica:  al  Mediterraneo
Zaiman ribalta i pronostici e
fa suo il Francicanava
(c.s.) Oltre 24 la quota che attestava il possibile successo
di  Zaiman  nel  Memorial  Gaetano  Francicanava.  Contro  ogni
aspettativa,  invece,  il  figlio  di  Oratorio,  condotto  da
Giuseppe Manuele, ha scritto il suo nome sull’albo d’oro di un
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Handicap Principale che, sui 2100 metri di pista piccola, ha
raccolto i cavalli di 3 anni oltre. Una Tris-Quartè-Quintè,
che ha riservato ancora sorprese sul podio: ad esempio, un bel
posto d’onore agguantato da Perla dell’Etna, che ha sfruttato
la perizia e la buona monta di Mario Esposito. Spodestato
Shukal, detentore del titolo nell’edizione 2016: per lui è
rimasta la terza moneta. French Alps e Cuore del Grago hanno,
poi, chiuso la TQQ. Continua, intanto, il momento magico del
jockey  Giuseppe  Cannarella.  Inarrestabile,  anche  oggi,  ha
ipotecato tre successi. Suo il sigillo sulla II Tris affidata
ancora all’Ippodromo del Mediterraneo. Tornato in sella a The
Noble stampa sul palo Salar Glorious e Grey Bet, giunti in
linea  sul  traguardo  e  collocati  nello  stesso  ordine  dai
giudici  d’arrivo.  E’  stato  ancora  il  giovane  fantino  a
condurre Tanaya al sospirato successo, risolvendo il Premio
Samedi Soir, la condizionata riservata alla nursery sul miglio
della pista grande, che ha visto sul podio anche Ormixa e
Yellow Fox. Ha stravinto, infine, Samasar la periziata in
scena per la seconda del pomeriggio. Trovato un ottimo varco
ai  metri  conclusivi,  del  previsto  doppio  chilometro  della
pista sabbia, ha consegnato a Giuseppe Cannarella il terzo
trionfo del pomeriggio di Santo Stefano al galoppo siracusano.

Siracusa.  Saldi,  scatta  il
conto alla rovescia: via il 6
gennaio.  Consigli  per
spendere bene
Conto alla rovescia per i saldi. La stagione invernale del
tutto scontato a Siracusa, come nel resto di Sicilia, avrà
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ufficialmente  inizio  il  6  gennaio.  Intanto,  in  diverse
attività si “scaldano” i motori con offerte e promozioni più o
meno pubblicizzate. Si gioca sull’anticipo, come spesso capita
quando si avvicina la stagione degli sconti.
I maniaci dello shopping e del risparmio già si fregano le
mani, mentre le associazioni di consumatori invitano a fare
attenzione.
Semplici  le  regole  da  tenere  a  mente.  Verificare  che
sull’oggetto  in  saldo  ci  sia  sempre  riportato  il  prezzo
d’origine non scontato, la percentuale di sconto applicata e
il prezzo finale. Solitamente si invita a diffidare da sconti
superiori  al  60%  perchè  potrebbero  “nascondere”  merce  non
proprio  nuova.  Il  consiglio,  poi,  è  di  scegliere  per  gli
acquisti i negozi già “conosciuti”, dove si è instaurato un
precedente rapporto di fiducia.
La  merce  in  saldo,  nel  caso  di  abbigliamento,  può  essere
provata a discrezione del commerciante. Si può cambiare solo
la merce difettosa che deve essere riconsegnata in negozio
entro due mesi dalla scoperta del difetto. Non si può, invece,
sostituire la merce se si è cambiata idea sul colore, sul
modello o la taglia.
Se il negoziante si rifiuta di cambiare un articolo difettoso
in saldo ci si può rivolgere alla polizia municipale o alle
associazioni  che  tutelano  i  consumatori  oppure  ancora  al
gruppo  facebook  “Sos  Saldi”.  In  ogni  caso,  importante
conservare  sempre  lo  scontrino.
Le associazioni dei commercianti tornano, invece, a rilanciare
la liberalizzazione effettiva dei saldi. Commercianti liberi
di effettuare sconti e promozioni nel corso di tutto l’anno,
per svuotare i magazzini e avere un po’ di liquidità.
I  dati  di  vendita  registrati  a  dicembre  nel  settore
abbigliamento  e  alimentare  fanno,  intanto,  ben  sperare  il
settore commercio con un aumento della somma pro-capite spesa
per gli acquisti in saldo.



Floridia vuole una parte di
territorio  di  Siracusa:
Monasteri,  Serra  Regina  e
Finaiti
La proposta è ambiziosa e il cammino lungo e complesso. Ma
intanto il primo passo è stato compiuto con la dichiarazione
di principio. Le contrade Finaiti, Miraglia di Miele, Serra
Regina e Monastaneri-Mortellito vogliono diventare floridiane
e lasciare Siracusa.
Il consigliere comunale Marco Cianci ha protocollato al Comune
di  Floridia  la  proposta  di  delibera  per  la  variazione
territoriale. “Mi rendo conto sia idea ambiziosa, ma è attesa
da tantissimo tempo dalla stragrande maggioranza dei cittadini
floridiani residenti presso quelle contrade, stanchi di pagare
le loro tasse ed imposta al Comune di Siracusa per servizi
comunali quasi inesistenti”, spiega il battagliero Cianci.
Il procedimento rientra nel diritto di iniziativa da parte del
Consiglio  Comunale  di  Floridia.  In  caso  di  delibera
consiliare,  l’Assessorato  Regionale  Autonomie  Locali  può
indire la consultazione referendaria, riservata ai cittadini
proprietari  e  residenti  presso  i  territori  oggetto  di
aggregazione.  Infine,  in  caso  di  esito  positivo  della
consultazione referendaria, dovrà essere l’Assemblea Regionale
Siciliana ad approvare una legge regionale dei nuovi confini
territoriali.  “Dopodiché  i  cittadini  potranno  pagare  le
proprie tasse ed imposte al Comune di Floridia e stabilire
formalmente  la  residenza  a  Floridia”,  il  risultato  finale
indicato da Marco Cianci.
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Mafia  e  collusioni  con  la
politica,  due  convegni  a
Siracusa  ed  Avola  con  il
senatore  Giarrusso  e
Borrometi
Di mafia e collusioni con la politica parlerà in due convegni
tra  Siracusa  ed  Avola  il  senatore  Mario  Giarrusso,  della
commissione  nazionale  antimafia.  Primo  appuntamento  a
Siracusa, mercoledì 27 alle 18, nella sala multimediale del
Libero Consorzio, in via Brenta; poi ad Avola, sabato 30, alle
11 presso la Libreria Mondadori di corso Vittorio Emanuele.
“Insieme  allo  straordinario  lavoro  degli  inquirenti,  il
giornalismo libero è fondamentale”,
afferma il senatore pentastellato che ha voluto invitare ai
due  convegni  il  giornalista  Paolo  Borrometi,  autore  di
importanti inchieste giornalistiche che stanno svelando affari
di cosche e clan locali. “È importante, anzi importantissimo,
comprendere chi siano i mafiosi ed i colletti bianchi che
stanno  inquinando  il  nostro  meraviglioso  territorio.  Il
confronto  e  la  condivisione  di  idee  sono  occasioni  per
crescere”.
Mario Giarrusso è, peraltro, autore del libro “Il voto di
scambio politico-mafioso”, scritto a quattro mani insieme ad
Andrea Leccese.
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Pachino. Tentato furto nella
notte di Natale, sorpreso e
denunciato un 47enne
Ha cercato di approfittare della notte di Notale per portare a
compimento un furto. Presa di mira un’abitazione disabitata di
via Buonarroti, a Pachino. Alle 4.30 del mattino lo hanno
sorpreso all’opera agenti di Polizia che hanno denunciato il
47enne per il reato di tentato furto aggravato in abitazione.

Siracusa con Ragusa ma senza
Catania: Camera di Commercio,
nuovo capitolo
Nuova  scossa  di  assestamento  in  vista  per  le  Camere  di
Commercio del SudEst. Siracusa e Catania pronte a lasciare
Catania, dopo il contestato accorpamento dei mesi scorsi. La
Regione  ha  inviato  una  nota  al  governo  centrale  con  cui
accetta le prescrizioni del decreto legislativo 219 del 2016
ma solo a patto che nell’ambito della super camera del Sudest
avvenga lo scorporo delle Camere di Commercio di Siracusa e
Ragusa da quella di Catania. Un pronunciamento che segue la
sentenza della Corte Costituzionale dello scorso 13 dicembre,
nella quale veniva dichiarato illegittimo l’articolo 3 del
decreto  legislativo  in  questione  (riordino  delle  funzioni
delle Camere di Commercio), nella parte in cui non prevedeva
la dicitura “previa intesa” con la Conferenza Stato-Regioni in
luogo della corrente dicitura “sentita” la Conferenza Stato-
Regioni.
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Il deputato regionale del Pd, Giovanni Cafeo, invita adesso
mettere  da  parte  ogni  battaglia  sulle  poltrone  che  ha
contraddistinto l’accorpamento delle Camere di Commercio per
considerare  questa,  invece,  “come  un’azione  necessaria  per
ridare alle imprese siracusane dignità e autonomia, anche alla
luce degli effetti che questo accorpamento ha portato e cioè
una  esautorazione  dei  ruoli  minimali  di  funzionamento  con
penalizzazione degli operatori economici locali”.

"Siamo stati rapinati da un
albanese", ma era una messa
in  scena:  denunciati  due
siracusani
Due siracusani di 30 e 34 anni sono stati denunciati per
simulazione  di  reato,  tentata  appropriazione  indebita  e
procurato  allarme  in  concorso.  Entrambi  dipendenti  di  una
ditta di slot machine, nel pomeriggio avevano chiamato la
polizia  raccontando  di  essere  stati  rapinati  lungo  la
provinciale  Noto-Pachino.  Un  fantomatico  rapinatore  forse
albanese si sarebbe impossessato del loro mezzo, un Renault
Kangoo, e di 1.800 euro in monete, incasso delle slot machine.
A poco più di 400 metri di distanza dal luogo del presunta
rapina, in corrispondenza della rotatoria che conduce alla
zona  costiera  di  Eloro,  gli  agenti  rinvenivano  l’auto,
parcheggiata  su  un  lato  della  strada,  con  all’interno  il
cellulare della ditta.
I due, condotti in commissariato a Noto per maggiori dettagli
sull’accaduto, davano versioni contrastanti dell’accaduto. E
in  particolare  sull’abbigliamento  del  presunto  rapinatore.
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Insospettiti,  gli  agenti  si  accorgevano  anche  che  nel
portafoglio uno dei due aveva delle banconote che cercava con
fare circospetto di celare, al momento di esibire i documenti.
Dichiarava il possesso di 400 euro ma le banconote erano pari
a 1.450 euro. L’altro compagno di lavoro aveva invece nel
portafoglio la somma di 350 euro. Coincidenza non da poco:
l’ammontare complessivo delle banconote era di 1.800 euro,
ovvero  lo  stesso  importo  che  sostenevano  gli  fosse  stato
sottratto dal rapinatore.
Gli investigatori hanno allora messo alle strette i due, che
si contraddicevano anche sull’avvenuto cambio delle monetine
raccolte  dalle  slot  in  banconote.  Pochi  i  dubbi  in
commissariato:  la  rapina  era  una  messa  in  scena.

Avola.  Arresto  con
inseguimento  per  un  39enne:
furto  di  portafoglio
dall'abitacolo di una vettura
Il 39enne Sebastiano Violante è stato arrestato con l’accusa
di furto su auto e detenzione di munizionamento da guerra.
Dall’abitacolo  di  un’auto  parcheggiata,  avrebbe  rubato  un
portafogli. Scoperto dal proprietario si è dato alla fuga, a
bordo della sua vettura.
Segnalato il fatto a una pattuglia della Polizia, gli agenti
sono riusciti ad intercettare il sospetto in via Morante, ad
Avola.
La perquisizione del veicolo permetteva di trovare un bastone
nodoso della lunghezza di 65cm circa e di munizionamento da
guerra (un proiettile, ndr).
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L’uomo è stato posto ai domiciliari.

Siracusa,  provincia  "verde":
15  siti  naturalistici
diventano  Zone  Speciali  di
Conservazione
Oltre  15  aree  e  siti  di  interesse  naturalistico  della
provincia  di  Siracusa  sono  stati  inseriti  dal  Ministero
dell’Ambiente  nell’elenco  delle  Zone  Speciali  di
Conservazione.  “Un  ulteriore  riconoscimento  che  avvalora
l’importanza naturale di questi siti e del nostro territorio,
ponendoci  davanti  ad  una  grande  responsabilità,  ovvero
preservare quegli ambienti e divulgarne il valore ambientale e
naturale”, commenta Marco Mastriani, del Consiglio Regionale
Protezione  Patrimonio  Naturale  presso  l’Assessorato  al
Territorio e Ambiente.
Nell’elenco  ci  sono  l’isola  di  Capo  Passero,  Vendicari,
pantani  della  Sicilia  Sud-orientale,  Pantano  Morghella,
Pantano Marzamemi, Saline di Siracusa e Fiume Ciane, Cava
Grande  del  Cassibile,  Cava  Cinque  Porte,  Cava  e  Bosco  di
Baulì, Capo Murro di Porco, Penisola della Maddalena e Grotta
Pellegrino, Valle del fiume Anapo, Cava Grande del Calcinara,
Cugni  di  Sortino,  Isola  delle  Correnti,  Pantani  di  Punta
Pilieri, Chiusa dell’Alga e Parrino, Grotta Monello, Grotta
Palombara,  Saline  di  Priolo,  Saline  di  Augusta,  Cava
Cardinale, Cava Carosello, Monti Climiti, Cava Contessa-Cugno
Lupo, Monte Lauro.
Il riconoscimento diventa anche ulteriore motivo per puntare
sull’istituzione  del  Parco  Nazionale  degli  Iblei,  secondo
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Mastriani. “Così da poter avere una gestione univoca di un
patrimonio inestimabili e da valorizzare”. Ma i ritardi della
Regione Sicilia e degli enti locali di pertinenza sin qui non
ha visto decollare il parco. “Si colmino le lacune per puntare
su  di  un  preciso  modello  di  sviluppo  sempre  più  diffuso:
l’ecoturismo”.


